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1 documenti DI riferimento 
1.1 Documenti di progetto
	Ref.
	Codice
	Rev.
	Titolo

	1
	NG02 00D ZZ RO AN0100 001
	A
	Impianti Speciali - Relazione tecnica e dimensionamento

	2
	NG02 00D ZZ PA AN0100 001
	A
	Semina apparecchi, TVCC, Antintrusione, Rilevazione fumi Fabbricato ACC e Cabina Nord


1.2 Normative di riferimento – Impianti elettrici speciali
	Ref.
	Codice
	Rev.
	Titolo

	[1] 
	UNI EN 54-1

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Introduzione.

	[2] 
	UNI EN 54-2

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. Centrale di controllo e segnalazione.

	[3] 
	UNI EN 54-3

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. Dispositivi sonori di allarme incendio.

	[4] 
	UNI EN 54-4

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. Apparecchiatura di alimentazione.

	[5] 
	UNI EN 54-5

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. Rivelatori di calore - Rivelatori puntiformi.

	[6] 
	UNI EN 54-7

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. Rivelatori di fumo - Rilevatori puntiformi funzionanti secondo il principio della diffusione della luce, della trasmissione della luce o della ionizzazione.

	[7] 
	UNI EN 54-11

	
	Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. Punti di allarme manuali;

	[8] 
	CEI 20-22/0

	
	Metodi di prova comuni per cavi in condizioni di incendio - Prova di propagazione della fiamma verticale di fili o cavi montati verticalmente a fascio. Parte 0: Generalità e scopo;

	[9] 
	CEI 20-22/2

	
	Prove d’incendio su cavi elettrici. Parte 2: Prova di non propagazione dell’incendio;

	[10] 
	CEI 20-37/0

	
	Metodi di prova comuni per cavi in condizione di incendio - Prove sui gas emessi durante la combustione dei materiali prelevati dai cavi. Parte 0: Generalità e scopo

	[11] 
	CEI 20-37/6

	
	Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici e materiali dei cavi. Parte 6: Misura della densità del fumo emesso da materiali dei cavi sottoposti a combustione in condizioni definite. Metodo dei 300 grammi;

	[12] 
	CEI 20-37/7

	
	Prove sui gas emessi durante la combustione di cavi elettrici e dei materiali dei cavi. Parte 7: Determinazione dell’indice di tossicità dei gas emessi dai cavi;

	[13] 
	CEI 20-11

	
	Caratteristiche tecniche e specifiche e requisiti di prova delle mescole per isolanti e guaine per cavi energia e segnalamento

	[14] 
	CEI EN 60228

	
	Conduttori per cavi isolati;

	[15] 
	CEI 20-36/2-1

	
	Prove di resistenza al fuoco per cavi elettrici in condizioni di incendio - Integrità del circuito. Parte 2-1: Procedure e prescrizioni - Cavi con tensione nominale a 0,6/1kV;

	[16] 
	CEI 20-36/2-3

	
	Prove di resistenza al fuoco per cavi elettrici in condizioni di incendio - Integrità del circuito. Parte 2-3: Procedure e prescrizioni - Cavi elettrici per trasmissione dati;

	[17] 
	CEI EN 50200

	
	Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi non protetti per l'uso in circuiti di emergenza;

	[18] 
	CEI EN 50272-2

	
	Prescrizioni di sicurezza per batterie di accumulatori e loro installazione

	[19] 
	CEI 20-38/1

	
	Cavi isolati con gomma non propaganti l’incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici e corrosivi. Parte 1 - Tensione nominale Uo/U non superiore a 0,6/1 kV;

	[20] 
	CEI 20-45

	
	Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti l'incendio, senza alogeni (LSOH) con tensione nominale U0/U di 0,6/1 kV;

	[21] 
	CEI 64-8

	
	“Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua”

	[22] 
	CEI-EN 60439-1

	
	Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT)

	[23] 
	CEI 70.1

	
	“Gradi di protezione degli involucri: classificazione”

	[24] 
	UNI CEN/TS 54-14
	
	"Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio -Parte 14: Linee guida per la pianificazione, la progettazione, l'installazione, la messa in servizio, l'esercizio e la manutenzione", ed emesso nel novembre del 2004.

	[25] 
	UNI 9795:2013
	
	"Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio - Progettazione, installazione ed esercizio.", Revisione 11/2013


2 OGGETTO DEL DOCUMENTO
L’oggetto del documento è rappresentato dagli impianti safety e security posti a servizio del nuovo PRG Parco Campasso di Genova, in particolare:

· Impianto di rilevazione incendi;

· Impianto di antintrusione;

· Impianto di videosorveglianza o TVcc;

· Impianto di controllo accessi.

2.1 Impianto rilevazione incendio
L’impianto di rilevazione incendi oggetto del progetto dovrà rispondere essenzialmente ai seguenti requisiti:

· Rivelazione tempestiva;

· Assenza di falsi allarmi;

· Affidabilità del sistema di rivelazione e di estinzione;

· Estrema chiarezza dei sistemi di segnalazione allarme e delle indicazioni di vie di fuga per il personale.

L’insieme di queste caratteristiche dovrà garantire che:

· Le funzioni svolte non subiscano interruzioni o turbative per interventi intempestivi;

· Il Sistema consenta, in qualsiasi configurazione si trovi, una verifica diretta od indiretta dell’evento in corso così da permettere una risposta proporzionata all’evento stesso;

Alla luce di tali specifiche prestazionali l’impianto di rilevazione fumi in progetto sarà rispondente alle prescrizioni della norma UNI9795 e in particolare i singoli componenti saranno dimensionati sulla base dei requisiti di seguito descritti.

E’ previsto un sistema di rivelazione con sensori puntiformi, posizionati su due livelli:

· Nel pavimento flottante, con ripetitore ottico di intervento in ambiente

· A soffitto in ambiente 

Nel sottopavimento, in analogia a quanto esistente, sono adottate delle sonde anti-allagamento.
Il sistema sarà integrato con adeguate interfacce verso gli altri sistemi :

· Spegnimento incendi
: attivazione centrale di spegnimento e gestione dell’evacuazione

· Controllo accessi 
  : abilitazione vie di fuga in uscita

La Centrale di rilevazione sarà in grado di :

· acquisire i segnali provenienti dal campo e convertirli in segnali di allarme;

· attivare l’impianto di spegnimento automatico;

· fornire energia di alimentazione all’interno del sistema, anche in assenza di energia elettrica; 

· interfacciarsi con il modulo D&M e TSS di SCC.

Per una gestione integrata di tutti gli impianti tecnologici, si prevede una comunicazione dati tra la centralina antincendio ed i moduli D&M e TSS di SCC. Il flusso dei dati sarà bidirezionale: al modulo TSS confluiranno tutte le segnalazioni sullo stato dei sensori ed organi periferici del sistema antincendio, e sarà inoltre possibile da parte degli utenti di SCC effettuare comandi e riconfigurazioni sulla centralina antincendio. Al modulo D&M dovranno confluire le segnalazioni diagnostiche dei vari sensori.

In analogia a quanto già attivo nell’edifico sono previste le seguenti segnalazioni:

· presenza di alimentazione rete;

· bassa tensione livello di carica batteria (centrale master);

· guasto singolo di linea di rilevazione;

· guasto generale del sistema (interruzione linea);

· avviso singolo di preallarme incendio;

· avviso singolo di allarme incendio;

· avviso singolo di spegnimento avvenuto;

· avviso di stato delle serrande tagliafuoco;

· avviso di stato degli impianti di movimentazione verticale.

2.2 Impianto antintrusione

L’ubicazione della centrale è stata prevista all’interno del locale tecnico dedicato agli impianti elettrici, come descritto in progetto.
Per l’installazione dei sensori, ai fini del dimensionamento della fornitura, sono stati adottati i seguenti criteri : 

· sensori a contatto magnetici per il controllo delle porte munite o meno di lettore badge;
· sensori volumetrici a doppia tecnologia per il controllo dei locali
Le funzioni svolte dall’unità centrale saranno:

· monitoraggio e sorveglianza continuativa dello stato dei sensori periferici;

· elaborazione e registrazione delle informazioni;

· gestione degli allarmi;

· collegamento con la centrale TVCC per il coordinamento delle telecamere “allarmabili”

L’unità di controllo renderà disponibili per la trasmissione al modulo D&M/TSS di SCC tutte informazioni disponibili; anche in questo caso si prevede l’adozione di un impianto il cui protocollo di comunicazione sarà in grado di gestire ed interfacciare agevolmente il sistema con gli altri impianti di sicurezza (TVCC e controllo accessi).

2.3 Impianto controllo accessi

L'accesso ai Fabbricati saranno gestiti da un sistema di Controllo Accessi basato su lettore di badge, predisposto per almeno due livelli di accesso, regolando gli accessi del personale autorizzato.
I lettori di badge saranno a doppia tecnologia: sia banda magnetica (compatibile con le smart-card utilizzate da RFI) ed a prossimità, fornendo in ogni caso un record di registrazione univoco indipendentemente dal lettore interessato.

Il controllo è previsto per le porte principali di accesso ai locali dei due fabbricati senza estenderlo ad ogni porta dello stesso locale. Ogni porta dovrà essere dotata di elettroserratura per consentire il corretto funzionamento del sistema.
Centrale di controllo ed elaboratore adibito al controllo accessi conterranno l’archivio generale del sistema; inoltre l’unità centrale sarà  interfacciata per permettere le operazioni e la visualizzazione delle segnalazioni di diagnostica ed allarme opportunamente integrate con le informazioni acquisite dagli altri impianti.

2.4 Impianto TVCC
E’ prevista la realizzazione di un sistema di acquisizione immagini da telecamere poste nelle seguenti aree:

· Perimetro locale Fabbricato ACC

· Accesso Cabina Nord

· Accesso carrabile 1 e 2;

Opportuni allarmi avviseranno gli operatori ogni qualvolta il sistema antintrusione rilevi accessi anomali sui varchi, selezionando in automatico la telecamera che visualizza la zona da cui proviene l’allarme in quanto la centrale allarme intrusione gestirà anche il sistema di telecamere.
Una registrazione delle immagini consentirà un esame a posteriori di situazioni critiche segnalate allo scopo di individuare cause e/o responsabili delle stesse.

Il sistema di controllo TVCC sarà in grado di:

· acquisizione immagini da telecamere installate nei punti individuati sul progetto;

· visualizzare contemporaneamente immagini in diretta ed immagini registrate dal videoregistratore;

· possibilità di visualizzazione  sequenziale di immagini su terminale a schermo intero;

· memoria storica degli allarmi;

· programmazione di  gruppi di telecamere e/o sequenze cicliche in relazione alle fasce orarie;

· programmazione  eventi di emergenza ed associazione degli allarmi/telecamere, anche contemporanei;

· programmazione registrazione nelle diverse modalità ( normale , allarme, scansione ciclica )

La centrale TVCC è predisposta per la trasmissione al modulo D&M/TSS di SCC per la gestione remota di:

· visualizzazioni dalle telecamere desiderate;

· impostazione parametri visualizzazioni e registrazioni automatiche;

· comando registrazione immagini;

· comando riproduzione registrazioni 
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